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voro. “Abbiamo rilevato dimissioni volonta-

rie di giovani con un notevole bagaglio cul-

turale, dovute spesso a ubicazioni lavorative

lontane dalla residenza”, lamentava qualche

tempo fa Giuliano Xausa, segretario della Fa-

bi, il sindacato dei bancari. Ma non dovrebbe

stupirsi più di tanto se è vero, come rilevava

già una ricerca del 2020, che il 76% degli ap-

partenenti alle giovani generazioni apprezza

molto la possibilità di lavorare vicino a casa e

alla famiglia che, non solo in Italia, è con-

siderata più favorevolmente che in passato.

«La situazione è ben sintetizzata da una

battuta che gira tra noi responsabili del per-

sonale», racconta a Fq millenium Marina Ver-

derajme, presidente di Gidp, l’asso ciazione

dei dirigenti delle risorse umane. «Una volta

il colloquio si concludeva con il selezionatore

che diceva al candidato il rituale “le faremo

sap ere”. Ma oggi è il candidato che si congeda

con “vi farò sapere”». Una vera e propria ri-

voluzione copernicana insomma. I giovani

sembrano comportarsi un po’ come nella

teoria dei giochi, quando soggetti in concor-

renza cooperano comunque tra loro per con-

seguire il risultato più vantaggioso per tutti.

Quanto ci sia di consapevole in questo è ma-

teria di dibattito, di sicuro su internet le espe-

rienze, le testimonianze e gli umori si diffon-

dono e si condividono all’istante. Le ricerche

mostrano come i più giovani tendano a pre-

sentarsi ai colloqui avendo già “stu d i a to” in

rete l’azienda e quanto questa risponda ai

loro des iderata.

«La scala di valori è cambiata. Una volta

F
ORSE È STATO l’avere davanti agli oc-

chi la dimostrazione vivente di dove

può condurre un’indefessa devozio-

ne al lavoro. Madri e padri stressati,

matrimoni disintegrati e, almeno in

Italia, gratificazioni economiche ra-

ramente all’altezza del sacrificio. Co-

me raccontava a ilfatto quotidiano.it

qualche tempo fa lo scrittore Marco

Rovelli, autore di Soffro dunque siamo: “C’è

una consapevolezza più lucida e più profon-

da di quanto queste dinamiche possano es-

sere opprimenti. Vedono i loro genitori stri-

tolati da questa società della prestazione e il

fallimento è un vero e proprio incubo gene-

ra z i o n a l e”.

Forse, più prosaicamente, è l’avere la pos-

sibilità di appoggiarsi su quel piccolo benes-

sere che comunque è stato conquistato e fa da

rete di sicurezza. Oppure sono i fattori de-

mografici che giocano a loro favore. Sta di

fatto che le generazioni più giovani mostrano

un approccio al lavoro profondamente diver-

so rispetto a padri e nonni. E, almeno per

certe professionalità “a l te”, stanno vincendo

loro. Le aziende sono spesso costrette a fare

buon viso a cattivo gioco, adeguandosi alle

loro richieste sino al limite del corteggiamen-

to. Non è raro sentire responsabili del per-

sonale di grandi aziende raccontare di come

ogni colloquio inizi prospettando ai candi-

dati le possibilità messe a loro disposizione

per un miglior bilanciamento tra vita e la-

Cara azienda, ti farò sapere.
I giovani ribaltano i colloqui

RISORSE UMANE

di Mauro Del Corno
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Per farlo si stanno riorganizzando e, alcune

esigenze come quelle di cui parlavamo, sono

date ormai per acquisite». Quello che si ini-

zia a osservare, almeno per alcune specia-

lizzazioni, è una sorta di negativo di un mon-

do del lavoro molto respingente per i più gio-

vani di cui siamo più abituati a sentire par-

lare. Per ora interessa solo alcune categorie di

candidati ma, complice il fattore demogra-

fico, non è da escludere che possa estendersi,

almeno in una qualche misura, anche a man-

sioni meno qualificate. C’è anche un risvolto

più cupo di questo ragionamento. Una mag-

gior attenzione agli equilibri esistenziali non

è un lusso, in alcuni casi è una vera e propria

necessità. Molti studi mostrano come la con-

dizione psicologica dei più giovani sia piut-

tosto fragile. Naufragare

nel mare del web non è così

dolce e la pandemia ci ha

messo del suo. Il disagio psi-

chico, per fortuna, non è

più un tabù. Se ne parla

apertamente e questo favo-

risce scelte esistenziali che

tengano conto anche di

questo aspetto. M

era lavoro, soldi e carriera, oggi è vita, felicità,

benessere e condivisione dei valori e della

missione dell’impresa», nota Verderajme.

Sembra esserci più saggezza, ma anche una

forza negoziale che fino a qualche anno fa era

un miraggio. Perché? «Pensiamo che le ragio-

ni fondamentali siano due. La prima è la di-

gitalizzazione che ha messo a disposizione

soluzioni tecniche che prima non esistevano

per conciliare meglio tempi di vita e lavoro.

La pandemia ha funzionato da acceleratore,

mostrando come fosse effettivamente possi-

bile ricorrere allo smart working», ragiona la

presidente di Gidp.

«La seconda è che dal 2009 si è molto in-

sistito nel trasmettere il concetto che il posto

fisso era qualcosa del passato e che il futuro

stava nella capacità di esse-

re flessibili. Il messaggio è

passato, ma invece che su-

birlo i giovani lo usano ora a

loro vantaggio, non lo subi-

scono ma lo agiscono». In

una ricerca di fine 2021 di

OpenKnowledge si legge

che “la pandemia ha ulte-

riormente accelerato que-

sto processo di ridefinizio-

ne dei rapporti tra candida-

ti e aziende, orientando il

dibattito verso i temi del la-

voro ibrido e remoto, della

fluidità del lavoro e del ripensamento dei pa-

radigmi di cultura aziendale, verso una lea-

dership orizzontale e decentralizzata».

In Italia, più che altrove, pesa an-

che il fattore demografico. «Siamo

il secondo Paese più anziano

del mondo dopo il Giappo-

ne. I giovani, soprattutto

alcuni profili profes-

sionali, iniziano a

essere davvero po-

chi e le aziende sono

costrette a contenderseli.

“La scala dei valori

è cambiata,

oggi conta

il benessere

più di soldi

e carriera”

riormente accelerato que

iende, orientando il

il secondo Paese più anziano

costrette a contenderseli.

più di soldi

e carriera
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